	[image: image1.png]



	Università degli Studi di Verona

Consiglio di Corso di Laurea di Scienze delle Attività Motorie e Sportive
	Via Casorati, 43

37131 Verona, Italia

(    +39 045 8952611

Fax  +39 045 8952631


                                                                                                                                               e-mail:presidenza.scienzemotorie@univr.it

REGOLAMENTO DIDATTICO

	Laurea triennale in
	SCIENZE DELLE ATTIVITA’ MOTORIE E SPORTIVE

	Classe
	33 - Scienze delle attività motorie e sportive

	Facoltà
	Scienze della Formazione – Medicina e Chirurgia


Art. 1. Finalità

Il presente regolamento disciplina l'articolazione dei contenuti e le modalità organizzative e di funzionamento del Corso di Laurea triennale in SCIENZE DELLE ATTIVITA’ MOTORIE E SPORTIVE, classe 33 - Scienze delle attività motorie e sportive, istituito presso l'Università degli studi di Verona a partire dall 'A.A. 2001/2002. A partire da tale Anno Accademico sono attivati tutti e tre gli anni previsti per il Corso di Laurea.

Art. 2. Obiettivi formativi

Il Corso di Laurea in Scienze della Attività Motorie e Sportive ha l’obiettivo di fornire:

· competenze relative alla comprensione, alla progettazione, alla conduzione e alla gestione di attività motorie a carattere educativo, adattativo, ludico o sportivo, finalizzandole allo sviluppo, al mantenimento e al recupero delle capacità motorie e del benessere psicofisico ad esse correlato, con attenzione alle rilevanti specificità di genere;

· competenze e strumenti per la comunicazione e la gestione dell'informazione;

· capacità di lavorare in gruppo, di operare con definiti gradi di autonomia e di inserirsi prontamente negli ambienti di lavoro.

· solida formazione in almeno una lingua e cultura europea, oltre all’italiano, con competenza scritta e orale nei linguaggi settoriali;

I laureati della classe svolgeranno attività professionali nel campo dell’educazione motoria e sportiva nelle strutture pubbliche e private, nelle organizzazioni sportive e dell’associazionismo ricreativo e sociale.

Ai fini indicati, i curricula dei corsi di laurea della classe:

· comprendono in ogni caso, sia nei loro aspetti di base sia attraverso discipline caratterizzate in relazione agli specifici obiettivi del corso, insegnamenti e attività negli ambiti biomedico, psicopedagogico e organizzativo;

· si caratterizzano ulteriormente attraverso gli insegnamenti direttamente riferiti alle attività motorie e sportive;

· prevedono, in relazione a obiettivi specifici, l'approfondimento di alcuni tra gli insegnamenti e le attività indicati, con tirocini formativi presso impianti e organizzazioni sportive, aziende, strutture della pubblica amministrazione e laboratori, oltre a soggiorni di studio presso altre università italiane ed estere, anche nel quadro di accordi internazionali.

Art. 3. Quadro generale delle attività formative 

Il corso ha durata triennale con un numero complessivo non superiore a 32 esami. Nel corso dei tre anni saranno impartiti insegnamenti teorici, con esercitazioni pratiche, insegnamenti a scelta dello studente ed altre attività didattiche e formative per complessivi 180 CFU, così ripartiti:

· 49   crediti sono attribuiti agli insegnamenti fondamentali di base

· 56   crediti sono attribuiti agli insegnamenti caratterizzanti

· 21   crediti sono attribuiti agli insegnamenti affini e integrativi  

· 12   crediti sono attribuiti agli insegnamenti a scelta dello studente

· 13   crediti sono attribuiti agli altri insegnamenti

· 08   crediti sono riservati alla prova finale o tesi 

· 06   crediti sono attribuiti alla conoscenza di una lingua

· 07   crediti sono attribuiti ai corsi opzionali

· 08   crediti sono attribuiti ad attività di tirocinio

Il tempo riservato allo studio personale e ad altre attività formative di tipo individuale è pari ad almeno il 50% dell’impegno orario complessivo annuale.
Il corso comprende un tirocinio professionale da svolgersi  presso palestre e società sportive, enti pubblici o privati italiani.

Per l’ammissione agli esami di profitto è richiesta la frequenza al 75% delle lezioni ed esercitazioni pratiche.

Art. 4. Requisiti per l'accesso

L’accesso al Corso di Laurea è programmato e viene fissato annualmente sulla base delle risorse proprie del Corso.

Art. 5. Manifesto degli studi

Il Manifesto degli studi definisce l'articolazione degli insegnamenti e determina, coerentemente con gli obiettivi formativi del corso, il numero di crediti attribuiti ad ogni attività formativa, le date di inizio e fine dei periodi di studio e delle sessioni di esami di profitto. Tale articolazione è disegnata in base alla tabella di conformità alla classe 33, (Allegato 1), ed in base al quadro generale delle attività didattiche (Allegato 2), che ripartisce i crediti tra i settori disciplinari previsti nella classe 33.

Il Manifesto degli studi determina annualmente la ripartizione degli insegnamenti secondo quanto stabilito dal presente regolamento nel quadro dettagliato delle attività formative in Tabella 3 allegata, in modo da rispettare la attribuzione dei crediti alle diverse tipologie di attività formative del corso di studi. Fatto salvo quanto previsto dal presente ordinamento didattico del corso di studio, l'articolazione del manifesto è suscettibile di modifiche nella fase di programmazione annuale della didattica per quanto riguarda la ripartizione degli insegnamenti sui periodi di studio, l'attivazione di eventuali corsi di laboratorio coordinati ai corsi già previsti (Allegato 3) e l'eventuale attivazione di corsi complementari a scelta dello studente. In particolare il Consiglio di Corso di Laurea determina annualmente l'insieme delle discipline entro cui uno studente può esercitare eventuali scelte, eventuali sbarramenti per l'iscrizione ad anni successivi ed eventuali 
propedeuticità tra gli insegnamenti. Queste informazioni sono parte integrante il Manifesto degli studi.

Art. 6. Modalità di svolgimento della didattica

Le forme di svolgimento della didattica possono comprendere:

· Lezioni frontali

· Esercitazioni

· Attività di tutorato

· Seminari

· Attività di lezione in teledidattica

· Attività di laboratorio

· Tirocinio

Le modalità di svolgimento degli insegnamenti e delle altre attività formative e la loro articolazione secondo le varie forme di svolgimento della didattica possibili, saranno indicate dai docenti responsabili delle singole attività formative prima dell'inizio di ogni anno accademico e rese tempestivamente note tramite pubblicazione sulla Guida delle Studente e sulla pagina WEB del Corso di Laurea.

Art. 7. Programmazione didattica

Il Consiglio di Corso di Laurea elabora annualmente il programma delle attività didattiche definendo l'articolazione degli insegnamenti, nonché individuando con l'accordo dei docenti interessati, i responsabili degli insegnamenti e delle diverse attività formative. Il Consiglio di Corso di Laurea valuta e approva le proposte formulate dai docenti sui contenuti e le modalità di svolgimento delle attività didattiche e degli esami. 

Il Corso di Laurea in scienze delle attività motorie e sportive è organizzato in semestri, con periodi di lezione della durata di 12 settimane. Alla fine di ogni periodo di lezione è prevista 1 settimana di pausa seguita da due appelli di esame a distanza di almeno 14 giorni (sessione di febbraio). Sono previsti inoltre due appelli di esame nei mesi di giugno e luglio (sessione estiva) e due appelli a settembre di ogni A.A (sessione autunnale). Ogni sessione di esami, ha una durata non inferiore alle 2 settimane. L'orario delle lezioni ed il relativo calendario degli esami è stabilito almeno 1 mese prima dell'inizio di ogni periodo. 

Art. 8. Tirocinio e stage

Le attività di tirocinio sono finalizzate a far acquisire allo studente una conoscenza diretta in settori di particolare utilità per l'inserimento nel mondo del lavoro e per l'acquisizione di abilità specifiche d'interesse professionale. Tali attività possono essere svolte nel contesto di corsi di laboratorio o seminariali sotto la diretta responsabilità di un singolo docente o presso strutture dell’Università di Verona o accreditate presso l'Ateneo Veronese quali scuole di ogni ordine e grado, palestre, centri di “fitness”, centri di “wellness”, società sportive, enti della pubblica amministrazione, federazioni sportive, fondazioni, strutture di solidarietà sociale e strutture preposte alla sicurezza sociale.

Art. 9. Esami di profitto

Ogni docente è tenuto ad indicare prima dell'inizio dell'Anno Accademico, e contestualmente alla programmazione della didattica, le specifiche modalità di esame previste per il suo corso. L'esame si svolge successivamente alla conclusione del corso nei periodi previsti per gli appelli d'esame, in date proposte dai docenti responsabili dei corsi o concordate con essi (si veda l'Art. 7). 

La verifica del profitto individuale raggiunto dallo studente ed il conseguente riconoscimento dei crediti maturati nelle varie attività formative sono effettuati con i seguenti criteri e modalità: Sono previsti esami scritti ed orali ed eventuali progetti da eseguire in laboratorio. La votazione finale è espressa in trentesimi. L'esito della votazione si considera positivo ai fini dell'attribuzione dei crediti se si ottiene un punteggio di almeno 18/30. L'attribuzione della lode, nel caso di una votazione almeno pari a 30/30, è a discrezione della commissione di esame e richiede l'unanimità dei suoi componenti.

Art. 10. Commissioni di esame

Le commissioni di esame sono costituite da almeno due membri, di cui uno è il docente titolare del corso. La composizione delle commissioni d'esame per ogni insegnamento è decisa dal Consiglio di Corso di Laurea prima dell'inizio di ogni Anno Accademico. 

Art. 11. Contenuti e modalità di svolgimento della prova finale

Fatto salvo quanto previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo, per essere ammessi alla prova finale occorre avere conseguito tutti i crediti nelle attività formative previste dal piano degli studi. Alla prova finale sono riservati 8 crediti. La Laurea in SCIENZE DELLE ATTIVITA’ MOTORIE E SPORTIVE è conseguita in seguito all'esito positivo dell'esame di Laurea avendo in questo modo lo studente maturato 180 crediti secondo quanto stabilito dal suo piano di studi. L'esame di Laurea consiste nello svolgimento di un progetto teorico e/o applicativo documentato con elaborato scritto, sotto la supervisione di un membro del Consiglio di Corso di Laurea, detto relatore, ed eventuali correlatori anche esterni al Corso di Laurea. Scopo dell'attività di progetto è quello di impegnare lo studente in un lavoro di formalizzazione, progettazione e/o sviluppo che contribuisca sostanzialmente al completamento della sua formazione tecnico-scientifica. Il contenuto del progetto deve essere inerente a tematiche relative alla cultura del MOVIMENTO E DELLO SPORT o discipline strettamente correlate. Sono previste due tipologie di progetto:

· Progetto interno, basato su specifiche fornite da docenti della Facoltà;

· Progetto esterno, svolto in collaborazione con enti esterni alla Facoltà, secondo le normative vigenti.

La prova finale consiste di una discussione pubblica del progetto svolto. La valutazione del progetto sarà basata sui seguenti criteri: livello di approfondimento del lavoro svolto e stato dell'arte, impegno critico del laureando, accuratezza della sperimentazione (ove prevista), accuratezza dello svolgimento. Il punteggio finale di Laurea è espresso in centodecimi con eventuale lode. Il punteggio minimo per il superamento dell'esame finale è di 66/110. Il voto di ammissione è determinato rapportando la media degli esami di profitto a 110 e successivamente arrotondando il risultato all'intero più vicino. A parità di distanza, si arrotonda all'intero superiore. Per la prova finale è previsto un incremento di al più 8/110 rispetto al voto di ammissione. L'attribuzione della lode, nel caso di una votazione almeno pari a 110/110, è a discrezione della commissione di esame ed è decisa senza l'adozione di particolari meccanismi automatici di calcolo e viene attribuita solo se il parere dei membri della commissione è unanime. Le modalità e le scadenze per la presentazione della domanda di Laurea e del relativo progetto, sono stabilite dal Consiglio di Corso di Laurea e dalle segreterie competenti dandone comunicazione con almeno 6 mesi di anticipo sulle date previste per gli appelli di Laurea. Il calendario degli appelli di Laurea è parte integrante il Manifesto degli Studi.

Art. 12. Composizione e funzionamento delle commissioni per la prova finale

La commissione per la prova finale deve includere 7 membri, di cui almeno 4 docenti di ruolo della Facoltà con incarico di insegnamento presso il Corso di Laurea triennale in SCIENZE DELLE ATTIVITA’ MOTORIE E SPORTIVE. Alla luce del numero di Laureandi, il Consiglio di Corso di Laurea provvederà ad individuare le modalità organizzative più opportune per lo svolgimento della prova e a rendere pubblico il calendario delle prove almeno una settimana prima dello svolgimento delle stesse.

Art. 13. Syllabus del Corso di Laurea 

Il corso di laurea prevede UN UNICO “CURRICULUM”

insegnamenti:

1) Biochimica (con elementi di Chimica)

2) Fisica applicata

3) Pedagogia generale e sociale 

4) Corso integrato di Biologia applicata e Antropologia

5) Anatomia Umana

6) Corso integrato di Psicologia Generale, dello Sviluppo e dell’Educazione

7) Corso integrato di Igiene generale e della Alimentazione e nutrizione umana

8) Corso integrato di Basi morfofunzionali e biomeccaniche del controllo motorio.
9) Fisiologia

10) Corso integrato di Farmacologia, Endocrinologia ed Immunologia

11) Informatica

12) Lingua Inglese

13) Statistica

14) Diritto amministrativo

15) Corso integrato di Lingua e letteratura italiana e Giornalismo Sportivo

16) M-EDF/01 Teoria e metodologia del movimento umano

17) M-EDF/01 Didattica delle attività motorie

18) M-EDF/01 Tecniche e didattica dell’attività motoria per l’età evolutiva

19) M-EDF/01 Corso integrato di Tecniche e didattica dell’attività motoria per l’età adulta e la terza età e “Fitness”

20) M-EDF/01 Tecniche e didattica dell’attività motoria ricreativa e del tempo libero

21) M-EDF/01 Corso integrato di tecniche e didattica dell’attività motoria compensativa e preventiva 

22) M-EDF/02 Tecnica e didattica degli sport natatori

23) M-EDF/02 Corso integrato di Tecnica e didattica degli sport individuali I° (c.i.),   (atletica)

24) M-EDF/02 Corso integrato di  Tecnica e didattica degli sport individuali II° e III° (attrezzistica e ritmica)

25) M-EDF/02 Tecnica e didattica degli sport di squadra I° (pallacanestro)

26) M-EDF/02 Tecnica e didattica degli sport di squadra II°  (calcio, rugby)

27) M-EDF/02 Tecnica e didattica degli sport di squadra III° (pallavolo, pallamano) 

28) M-EDF/02 Tecniche e metodologie dell’allenamento 

29-32) Corsi a scelta dello studente

CONTENUTI ED OBIETTIVI FORMATIVI DEGLI INSEGNAMENTI
ANATOMIA UMANA 

Obiettivo generale per lo studente di questo corso è acquisire la capacità di descrivere, in modo essenziale, completo e con termini corretti, l'organizzazione strutturale del corpo umano in condizioni di salute e i rapporti immediati della struttura con la funzione con particolare riguardo agli apparati coinvolti nelle attività motorie (vedi più oltre gli obiettivi specifici relativi all’apparato locomotore).

Il conseguimento dell'obiettivo generale permette allo studente di utilizzare con maggior profitto i corsi successivi che richiedono conoscenze morfologiche e fornisce al laureato un substrato culturale utile per l'esercizio della professione e l'interazione con altri professionisti.

Strumenti al conseguimento dell'obiettivo generale sono: la frequenza alle lezioni; lo studio, personale e guidato; l'utilizzo di appositi sussidi didattici. La materia sarà usualmente esposta con criterio sistematico.

Antropologia 

Il corso ha lo scopo di fornire le basi teoriche e metodologiche per analizzare ed interpretare la variabilità biologica dell’uomo, con particolare riguardo alla variabilità dei caratteri antropometrici in relazione a fattori genetici, ambiente, stili di vita, esercizio fisico.

BIOCHIMICA
Acquisizione da parte degli studenti delle conoscenze fondamentali riguardanti la struttura e la funzione delle principali molecole di interesse biologico, gli elementi essenziali della Bioenergetica e il significato delle principali vie metaboliche.

BIOLOGIA (Corso integrato di BIOLOGIA E ANTROPOLOGIA)

Fornire una visione morfologico funzionale ed ontogenetica degli esseri viventi, descrivendo i meccanismi molecolari e cellulari che sono alla base della regolazione della crescita, dello sviluppo e dell’ereditarietà dai batteri all’uomo.

Fornire una visione armonica degli esseri viventi nella quale siano delineate, dalla singola cellula ai tessuti agli organi e finalmente all’uomo, le caratteristiche morfologiche e funzionali.

Fornire le conoscenze necessarie per la comprensione dei meccanismi molecolari che sono alla base della trasmissione ereditaria dell’informazione genetica.

Far conoscere le malattie genetiche più comuni e le loro modalità di trasmissione.

Basi biomeccaniche del controllo motorio
Descrivere i meccanismi neurofisiologici fondamentali del controllo motorio nei suoi diversi livelli: neuromuscolare, dei riflessi, delle attivita’ motorie posturali, di quelle automatiche ed infine del movimento volontario. Possedere gli elementi principali di biomeccanica. 

BASI MORFOFUNZIONALI DEL CONTROLLO MOTORIO (Neuroanatomia)
Il corso si propone di far conseguire conoscenze sufficientemente approfondite sulla conformazione e organizzazione del sistema nervoso centrale e periferico con particolare attenzione alla comprensione dei meccanismi di controllo motorio.

Didattica e Pedagogia speciale 
Partendo dalla presa di coscienza del valore educativo della motricità umana, lo studente, una volta chiarita la visione dell’uomo e della sua educazione, occorre s’impossessi di alcune conoscenze critiche e di natura metodologica per progettare anche in situazione di forti resistenze, quali sono quelle derivanti da deficit.

DIRITTO AMMINISTRATIVO

Parte generale: apprendimento dei lineamenti fondamentali dell’ordinamento costituzionale e del sistema delle fonti del diritto; studio dei modelli di organizzazione della P.A. e dell’attività amministrativa, nonché un breve excursus nel campo dei rimedi giustiziali amministrativi. 

Parte speciale: breve analisi del diritto sportivo italiano e dell’organizzazione istituzionale in materia.

ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE 

Il corso si propone di da dare agli studenti le conoscenze di base e gli strumenti per gestire un’impresa, prestando particolare attenzione all’individuazione e alla gestione del vantaggio competitivo. Si approfondiranno, inoltre, le metodologie e le tecniche a supporto del processo decisionale aziendale. 

FARMACOLOGIA 

Consentire agli studenti di acquisire le basi della farmacologia in modo che possano fare propri concenti fondamentali sui meccanismi d’azione dei farmaci e sui meccanismi di trasduzione del segnale intercellulare, sui rischi e sui vantaggi legati all’uso dei farmaci con particolare riferimento ad alcune delle classi più frequentemente utilizzate in ambiente motorio e sportivo

FARMACI, INTEGRATORI E “DOPING”

Il corso si prefigge di fornire agli studenti gli strumenti di comprensione dei fenomeni legati all’utilizzo di farmaci, integratori e doping in ambito sportivo.

Fisica Applicata 
Il corso si prefigge di far acquisire allo studente i concetti fondamentali della Meccanica e dell'Idrodinamica; di impostare la soluzione di semplici problemi di meccanica e idrodinamica finalizzati allo studio del movimento, all'equilibrio delle articolazioni e alla migliore comprensione della circolazione del sangue. 

fisiologia

Alla fine del corso lo studente deve essere in grado di:

    spiegare i fenomeni fisiologici dei vari organi ed apparati, in una visione olistica, che vada dalla cellula all’intero organismo. In particolare, deve conoscere i principi dell’omeostasi, i meccanismi di controllo che vi presiedono e i principali adattamenti nel lavoro muscolare

    saranno trattati nel II° semestre i capitoli riguardanti: il sistema nervoso e il controllo motorio (Biomeccanica e controllo motorio) e l’apparato digerente (Scienza dell’alimentazione)

Fisiologia dello sport

Il corso si propone di fornire conoscenze specifiche su principi e  meccanismi fisiologici che sono alla base dei principali aggiustamenti fisiologici in corso di esercizio fisico  e sugli adattamenti che si ottengono attraverso l’allenamento sportivo. Inoltre il corso è finalizzato all’acquisizione di competenze di base sui principi e sulle metodologie di alcune modalità di analisi e valutazione funzionale 

GIORNALISMO SPORTIVO

Il programma della materia si pone l'obiettivo di informare gli studenti riguardo un aspetto che ha assunto un'importanza notevole e di fornire loro, oltre alle conoscenze di base, gli strumenti utili per essere in grado di comunicare una volta inseriti nella realtà lavorativa che sceglieranno.

Sono previsti degli incontri con i rappresentanti delle varie istituzioni -dirigenti CONI e Federazioni, dirigenti Enti Pubblici, Associazioni Sportive- con Tecnici, atleti e giornalisti responsabili del settore sportivo nei quotidiani, periodici, emittenti radiofoniche e televisive.

Verranno inoltre dibattute alcune problematiche di grande importanza ed attualità.

IGIENE GENERALE (Corso integrato di IGIENE GENERALE E ALIMENTAZIONE E NUTRIZIONE UMANA)

L’Igiene può essere definita come la scienza che si propone di conservare e promuovere la salute nella popolazione. I mezzi a disposizione comprendono, da una parte quelli volti ad impedire l’azione di tutte quelle cause che tendono a diminuire lo stato di salute e dall’altra  un’azione di potenziamento dei fattori di protezione. Attualmente l’Igiene, di fronte al progressivo espandersi delle patologie cronico degenerative ha assunto un orientamento nuovo nel quale, accanto ad un’azione sull’ambiente, viene a prevalere l’azione sull’uomo, in un contesto in cui acquista sempre più valore il concetto di difesa e potenziamento della salute della comunità. Il corso si propone di fornire al discente le conoscenze e gli strumenti per un’efficace azione di promozione della salute nella comunità con un approfondimento delle tematiche relative al complesso ambito delle attività motorie.
IMMUNOLOGIA

Obiettivi del corso: fornire agli studenti di Scienze Motorie gli elementi di Immunologia di base sia cellulare che umorale. Queste nozioni dovrebbero mettere lo studente in grado di inquadrare il ruolo del sistema immunitario sia nella Fisiologia che nella Patologia, nonché mettere lo studente in grado di evidenziare eventuali anomalie del Sistema Immunitario a carico del soggetto atleta.

INFORMATICA

Fornire le basi teoriche fondamentali dell’Information and Communication Technology, nonché le competenze pratiche per l’utilizzo delle principali applicazioni informatiche.

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA

Il modulo di 32 ore in totale, si divide in due sezioni ben distinte. La prima privilegia l’aspetto concreto della comunicazione, riferita ai momenti fondamentali della pratica universitaria e in genere dell’attività professionale. La seconda intende avviare lo studente alla conoscenza non passiva del mondo sportivo, indagato attraverso la rete di emozioni e riflessioni offerta dal versante narrativo. Si cercherà inoltre di sviluppare anche un approccio concreto alle ‘letture sportive’ per gli adolescenti ed al loro utilizzo in ambito scolastico.
Lingua Inglese

Fornire strumenti e metodologie per migliorare, consolidare ed approfondire la propria competenza della lingua inglese, soprattutto per quanto concerne l'abilità di comprensione scritta e orale negli ambiti sportivo, medico, psico-pedagogico e sociologico.

MALATTIE INFETTIVE APPLICATE ALLO SPORT

Il Corso di Malattie Infettive si prefigge di trasmettere allo studente di Scienze Motorie le conoscenze di base relative agli argomenti di malattie infettive che possono essere implicati nell’esercizio della propria professione. In particolare appaiono di particolare pertinenza i seguenti argomenti:

· Patologie infettive dell’apparato osteo-articolare, soprattutto di natura post-operatoria o post-traumatica: artriti settiche, osteocondriti, borsiti, spondilodisciti, osteomieliti.

· Infezioni che possono costituire un rischio per l’operatore nell’esercizio della propria professione: tubercolosi, meningite, infezione da HIV, da HCV, da HBV, malattie esantematiche.

· Infezioni delle alte e basse vie respiratorie: influenza, polmonite, broncopneumopatia cronica ostruttiva.
Pedagogia generale e sociale 

Il corso si propone di chiarire i preliminari del discorso pedagogico

a) Educere ed educare; il “trarre fuori”; l’educazione come fatto sociale; l’educatore; il maestro; l’educando; l’educazione del “me” e dell’”altro”; diritto e dovere dell’educazione; le molteplici definizioni di educazione; le forme dell’educazione.

b) Gli elementi formali del discorso pedagogico; storia e teoria del metodo educativo; sapere e cultura; il rapporto educativo; naturalità e intenzionalità in educazione; ambiente ed educazione; le agenzie educative.

c) La persona come misura dell’educazione. Modernità gioco sport.

Psicologia Generale

Conoscenza delle principali funzioni cognitive umane (memoria, linguaggio, apprendimento, attenzione, emozioni) e delle strutture neuroanatomiche che le garantiscono. Studio delle principali sindromi neuropsicologiche riguardanti le funzioni cognitive.

STATISTICA

Il Corso di Statistica si propone di fornire alcune conoscenze elementari della materia tali da permettere allo studente di leggere e interpretare le statistiche descrittive presenti negli articoli scientifici.

Il percorso didattico si propone di rendere gli studenti gli studenti in grado di:

- descrivere un insieme di dati, saper leggere le tabelline di sintesi ed utilizzare

misure di posizione e dispersione;

- interpretare e comunicare in modo appropriato le informazioni riguardanti tali dati;

- conoscere gli elementi di base del calcolo delle probabilità;

TECNICA E DIDATTICA DEGLI SPORT INDIVIDUALI I  (atletica leggera)

Offrire agli studenti conoscenze di tipo tecnico e didattico che li metta nella condizione di aiutare chiunque pratichi attività sportiva, nel settore dell’atletica leggera, ad assumere un comportamento adeguato alla situazione con un rendimento sempre più elevato, nel rispetto dell’integrità delle strutture. L’aspetto tecnico, riguarderà l’analisi delle azioni segmentarie delle varie specialità dell’atletica leggera; l’aspetto didattico, comprenderà esercitazioni mirate a sperimentare e confrontare più metodi d’intervento per realizzare l’attività di insegnamento-allenamento.
T. D. degli sport individuali II (ritmica)
Introduzione al Codice di punteggio internazionale di G.R. – Programmi della F.G.I. per la Cat. Allieve – Preparazione fisica e coreografia nella G.R. – Tecnica e Didattica degli esercizi a corpo libero e con piccoli attrezzi: fune, palla, nastro
TECNICA E DIDATTICA DEGLI SPORT INDIVIDUALI III (attrezzistica)

Il corso verrà suddiviso in due distinti periodi didattici:

una parte teorica e culturale;

una parte pratica, che verterà sulla conoscenza degli attrezzi specifici ed ausiliari e coinvolgerà gli allievi in esercitazioni, assistenze, e ricerche-azioni.

TECNICA E DIDATTICA DEGLI SPORT INDIVIDUALI (sci) 

Presentazione del corso.  

La storia dello sci: alpino, fondo, snowboard.  Sci turistico e agonistico.  Lo sci nell’economia del turismo.  Area turistica.

Tecnica e Didattica degli Sport Individuali (tennis)

Imparare ad insegnare il tennis, conoscerne le modalità di avviamento, la preparazione fisica e le problematiche del massimo rendimento individuale; imparare ad analizzare e a studiare il tennista; migliorare il proprio gioco; saper inquadrare il tennis nell’ambito di attività polivalenti.

Tecnica e didattica degli sport di squadra I (pallacanestro)

Il corso si propone di affrontare tecniche e metodi dell’insegnamento della pallacanestro, dal minibasket al basket.

Intende raggiungere conoscenze approfondite sul regolamento e la tecnica individuale e competenze di base sulla tattica e sui metodi d’insegnamento.
Tecnica e Didattica deGLI SPORT DI SQuadra ii ( calcio e rugby)

Le lezioni dedicate alla teoria metteranno in luce gli aspetti formativi dei giochi di squadra . Nelle lezioni pratiche oltre a fornire una conoscenza del calcio e del rugby dal punto di vista tecnico e tattico cercheremo di compiere uno stesso percorso metodologico affrontando gli sport di squadra dal punto di vista dei metodi di apprendimento più appropriati alla pratica giovanile.

Tecnica e didattica degli sport di squadra III (pallavolo)

Gli studenti, al termine del corso saranno in grado di:

· progettare e/o programmare un percorso, a breve e/o a lungo termine, riferito ad uno o più sport di squadra.

· realizzare la programmazione in forma dinamica (possibilità di modifiche in itinere attivando interventi di recupero e/o di integrazione e/o di potenziamento).

· saper scegliere, costruire ed utilizzare strumenti di feedbach e di valutazione del processo di insegnamento-apprendimento, da non riferirsi al solo ambito scolastico.

Tecnica e didattica degli sport di squadra III (pallamano)

I contenuti verranno trattati con le seguenti finalità:

1) Capacità dell’alunno di effettuare gesti tecnico-tattici corretti al fine di essere poi in grado di   

     dimostrare praticamente il gesto stesso

2) Conoscenze della progressione didattica per l’insegnamento della disciplina ai vari livelli   

     (scolastico,giovanile etc);conoscenza dei metodi didattici più confacenti in relazione all’età

3) Conoscenza dell’analisi del movimento tecnico e di usuali meccanismi di biomeccanica

4) Conoscenza dei contenuti ad alto livello (FEDERALE – qui sarebbe indispensabile,se possibile 

     il riconoscimento del corso da parte della Federazione FIGH con successiva qualifica,per coloro 

     che si siano distinti per impegno e rendimento,almeno del primo grado di tecnico federale

5) Ricerca della corretta e riconosciuta terminologia specifica
TECNICA E DIDATTICA DEGLI SPORT DI SQUADRA (VELA)

Obiettivo del corso è di svolgere la maggior parte del programma in forma pratica sulle imbarcazioni,  con esercizi sulla conduzione a vela, oltre ad apprendere la capacità di conduzione di un imbarcazione a vela gli allievi dovranno esaminare quali capacità condizionali e coordinative  sono richieste durante la pratica.

TECNICA E DIDATTICA DELL’EDUCAZIONE FISICA

Il solido umano: nomenclatura, assi e piani fondamentali.

Aspetti della motricità educativa: psicologico, fisiologico e tecnico.

Elementi statici della motricità: atteggiamenti, posizioni, classificazione tipologica delle posizioni.

Elementi dinamici della motricità: il movimento, classificazione del movimento, l’esercizio, elementi tecnici dell’esercizio, forme di esecuzione dell’esercizio, classificazione dell’eercizio ginnastico, elementi didattici dell’esercizio, esercizi elementari, ordinativi e di applicazione.

La lezione di educazione fisica: parte figurativa, costitutiva, didattico-metodologica.

La didattica dell’educazione fisica: obiettivi, programmazione delle attività,scelta delle attività, tipi di insegnamento.

L’azione in classe: comportamento degli allievi, presentazione dell’attività, reazioni alla prestazione, conduzione della classe.

Il problema della valutazione.
Tecnica e Didattica degli Sport NATATORI 

Il corso intende consegnare agli studenti competenze che consentano ad ognuno di orientarsi nella proposta didattica delle diverse attività in acqua, strumenti per comprendere la specificità e peculiarità dell'attività, prerequisiti alle possibilità di una ulteriore specializzazione nell'ambito. A tal fine abbiamo disposto una serie di unità didattiche che avviano alla comprensione delle priorità dell'ambiente ed alla soluzione delle connaturate difficoltà: dalla lettura fisica del mezzo acquatico al primo approccio e confronto, fino alla capacità di comprenderlo e padroneggiarlo conoscendolo, riconoscendolo, interpretandolo. Le lezioni si comporranno di una parte pratica in acqua e di un momento immediatamente successivo di interpretazione ed approfondimento del lavoro svolto attraverso la video analisi, focus guidati e lezioni frontali di completamento. Nella parte pratica verranno proposte situazioni stimolo, necessarie al riconoscimento di sensazioni, al reperimento di soluzioni che poi troveranno un confronto e spiegazione durante la lezione in aula: così dalla fase di prima conoscenza dell'acqua fino alla comprensione degli spostamenti più equilibrati ed efficaci ( le nuotate evolute).

Proporremo ad ogni studente un test di ingresso che ci permetta di conoscerne i prerequisiti ed il vissuto "acquatico" per poter inserirlo in un gruppo di pari all'interno del quale si possa riscontrare quell'omogeneità di approccio che  faciliti la proposta e sperimentazione didattica. Il test  consentirà all'allievo di avere un riferimento  oggettivo, che gli ricordi da dove è iniziato il suo lavoro, utile per interpretare i tempi, i modi, le possibilità di apprendimento acquatico cioè la capacità di stabilizzare schemi motori di base per l'apprendimento di ulteriori abilità motorie acquatiche secondo la logica dell' imparare a fare facendo, a nuotare nuotando.

Intendiamo guidare ognuno "in profondità" aiutandolo a riconoscere il mezzo liquido nelle sue dimensioni portanti e prioritarie, vissuto nella condizione del solido umano  poco galleggiante ma capace di galleggiare con efficacia. 

Per questo inviterà ogni allievo alla frequenza di quattro ore settimanali equamente divise tra vasca ed aula.

Tecnica e Didattica degli Sport Natatori 2

Il Corso si propone di completare ed approfondire le competenze degli studenti in merito alle tecniche evolute di nuotata, agli stili olimpici, alla analisi delle partenze ed delle virate. In particolare proporremo lo studio delle nuotate denominate rana e farfalla, delle partenze dal blocco nelle loro più attuali interpretazioni, delle virate caratteristiche dei quattro stili olimpici. La conoscenza dei modelli di nuotata troverà completamento nell'esplicazioni delle priorità di insegnamento nella  proposta agli allievi: verrà proposta all'uopo, discussa ed interpretata una progressione didattica di riferimento che rispetti una logica consequenzialità e coerenza. I temi saranno di spunto per un arricchimento dei presupposti culturali e competenze specifiche che consentano una visione globale, un approccio senza mancanze a tutte le attività di "equilibrio e movimento in acqua": la capacità di proporre virata e partenza, oltrechè sviluppata attraverso una lettura biomeccanica  del gesto, andrà ad aggiungere possibilità di lavoro sulle abilità coordinative fin dalla scuola nuoto. Il ciclo virtuoso delle competenze in ambito natatorio si conclude con l'interpretazione di questi gesti evoluti, obiettivi e mezzi per la padronanza dell'ambiente acquatico, dal principiante al nuotatore agonista.

Ad ogni studente proporremo lezioni in aula frontali di focus e videoanalisi, di concerto ad esercitazioni pratiche di sperimentazione e lavoro di ricerca sulle proprie capacità ed abilità. La sperimentazione in situazione di quanto analizzato in aula deve condurre all'approfondimento delle priorità: ad ogni studente proporremo un programma di lavoro mirato che, tenendo conto delle sue condizioni e prerequisiti, gli consenta un cammino graduale e guidato verso il miglioramento delle sue capacità di "fare" in acqua per saper individuare l'ordine delle priorità che sovrintendono alla proposta di qualsiasi attività fine ed evoluta in acqua.
TECNICA E DIDATTICA DELL’ATTIVITA’ MOTORIA COMPENSATIVA

L’attività motoria compensativa individua le azioni educative motorie mirate alla compensazione nelle carenze dei coordinamenti motori di base in situazione di deficit intellettivo, motorio e sensoriale. Lo studente imparerà a valutare ed a predisporre gli atti motori di recupero. Conoscerà le diverse tipologie di handicap e gli aspetti patologici degli atti motori.
TECNICA E DIDATTICA DELL’ATTIVITA’ MOTORIA PER L’ETA’ EVOLUTIVA

Il corso si baserà su di una selezione di argomenti e problematiche relative al controllo e all’apprendimento  del movimento umano nelle sue fasi evolutive.  Questi argomenti saranno affrontati da un punto di vista delle scienze del movimento e dello sport. Affronteremo le diverse teorie che sono state formulate ed analizzeremo le loro diversità e similitudini. Gli ambiti scientifici che toccheremo includono in particolare la psicologia, le neuro-scienze, la bio – meccanica

Tecnica e didattica dell'attività motoria per l’ età evolutiva iii: terza età

Gli studenti dovranno conoscere le caratteristiche dell'invecchiamento di successo; gli effetti, i benefici e le limitazioni delle attività motorie nell'anziano. Dovranno, inoltre saper applicare criteri metodi e tecniche di valutazione, progettazione e conduzione di attività motorie per anziani in diversi contesti operativi.

Tecnica e didattica dell'attività motoria preventiva

Lo studio e l'approfondimento dell'attività motoria preventiva è fondamentale, nella scuola e nella privata attività professionale. 

Il chinesiologo (laureato in scienze motorie) da sempre opera nel settore della rieducazione e il suo contributo è determinante per una concezione di salute dinamica. E' opportuno che la competenza professionale del chinesiologo, sia mirata nel settore preventivo, correttivo e rieducativo tramite il movimento attivo finalizzato.  

Tecnica e didattica dell’attività motoria ricreativa e del tempo libero
Lo studente, al termine del corso, conoscerà contesti, caratteristiche e modalità principali nello sport ricreativo e sarà in grado di progettare, condurre e verificare opportunamente alcune attività motorie, in particolare nel settore fitness.

TECNICHE E METODOLOGIE DELL'ALLENAMENTO

Conoscenza teorica e pratica delle basi fisiologiche dell'allenamento e dei vari aspetti correlati (adattamento, innalzamento, sovrallenamento, fatica…). Fornire le conoscenze fondamentali in ambito lavorativo relative ai mezzi di allenamento e di valutazione delle capacita' che condizionano ogni disciplina e gesto motorio (aspetti coordinativi)

Urgenze ed emergenze in ambito sportivo

Portare all'attenzione degli studenti le problematiche legate alle urgenze ed emergenze che possono insorgere in ambito sportivo, non solo da un punto di vista teorico, ma anche pratico, in quanto durante il corso verranno insegnate e fatte provare su manichino le manovre alla base del life supporto (BLS).

Art. 14. Riconoscimento dei crediti acquisiti in altri corsi di studio

Il Consiglio di Corso di Laurea è competente per il riconoscimento e l'accreditamento dei crediti conseguiti dallo studente, con relativo punteggio, in altri corsi di Laurea. In caso di trasferimento dello studente da altro corso di laurea, questo può avere luogo solo a seguito della presentazione di una dettagliata documentazione rilasciata dalla sede di provenienza, che certifichi gli esami svolti con relativo voto ottenuto e crediti maturati. Ogniqualvolta non fosse possibile una predeterminazione automatica dei crediti riconoscibili, il consiglio effettuerà i riconoscimenti applicando i seguenti criteri:

· In caso di provenienza da altri corsi della medesima classe di lauree o da altra classe, e per attività per le quali sia previsto un riferimento ad un settore disciplinare specifico ammesso nelle tabelle della classe 33 in scienze delle attività motorie e sportive, il Consiglio provvederà a ripartire i crediti acquisiti dallo studente all'interno delle aree e sottoaree individuate nel Syllabus del Corso di Laurea (Art. 13). Il Consiglio valuterà caso per caso il contenuto delle attività formative ed il raggiungimento degli obiettivi formativi determinando, in base alla suddivisione precedente, le equipollenze tra le attività svolte e quelle previste dal Corso di Studi. In seguito a questa valutazione, il Consiglio di Corso di Laurea determinerà l'anno di iscrizione ed il curriculum di studi, detto piano di studi, necessario per conseguire il titolo. Ad integrazione di eventuali carenze di crediti, il Consiglio di corso di Laurea può individuare, valutando caso per caso, le attività più opportune (tesine, esercitazioni pratiche o altre attività didattiche integrative) fino al raggiungimento dei crediti previsti per la singola attività. Non si possono integrare, con attività supplementari, insegnamenti per i quali si sono maturati un numero di crediti inferiore al 40% dei crediti necessari per quell'insegnamento. In questo caso è necessario sostenere l'esame di profitto per quell'insegnamento.

· In caso di attività per le quali non è previsto il riferimento a un settore disciplinare, o non inquadrabili all'interno del Syllabus del Corso di Laurea in SCIENZE DELLE ATTIVITA’ MOTORIE E SPORTIVE, il Consiglio di Corso di Laurea valuterà caso per caso il contenuto delle attività formative e la loro coerenza con gli obiettivi del corso di studio, valutando la quantità dei crediti acquisiti che possono essere riconosciuti nell'ambito delle attività formative previste nel Corso di Studio.

· Nel caso il voto da associare ad una particolare attività formativa sia il contributo di più attività che hanno dato luogo a votazioni differenti, il voto finale sarà determinato dalla media pesata sul valore di ogni attività espressa in crediti, dei voti riportati, arrotondata all'intero più vicino. A parità di distanza, si arrotonda all'intero superiore.

· I crediti in eccedenza, comunque maturati, possono essere, a richiesta dello studente, automaticamente riconosciuti nelle attività facoltative (fino a 9 crediti). Tale richiesta va espressa una volta emanato il piano di studi da parte del Consiglio di Corso di Laurea e può essere variata in qualsiasi momento entro e non oltre la domanda di Laurea. Eventuali crediti non utilizzati restano comunque spendibili, a richiesta dello studente, all'interno del piano formativo previsto per le lauree specialistiche della Classe 33, secondo le modalità previste dall'ordinamento della corrispondente Laurea Specialistica.

Art. 15. Transizione dal vecchio al nuovo ordinamento

Il Corso di Laurea di Scienze delle Attività motorie e Sportive nasce come Corso di Diploma Universitario in SCIENZE MOTORIE nell’A.A.1999-2000 con un percorso coerente con la laurea triennale, quindi non si pongono problemi di transizione. 

La domanda di trasferimento dal Diploma Universitario alla Laurea triennale, comunque formulata su appositi moduli, deve includere: il certificato degli esami svolti con relativa votazione e fotocopia del libretto universitario, nonchè altra eventuale documentazione a discrezione della segreteria studenti;

Art. 16. Transizione dal Diploma I.S.E.F. (Istituto superiore di Educazione Fisica) al Corso di Laurea di Scienze selle Attività Motorie e Sportive.

Il Corso di Laurea di Scienze delle attività motorie e sportive nasce come superamento del Diploma I.S.E.F. con D.L. n 178 del 08.05.98 e prevede che gli studenti I.S.E.F. che non si diplomano entro il 31 marzo 2002 possano iscriversi al Corso di Laurea di Scienze delle Attività Motorie e Sportive con il riconoscimento dei crediti conseguiti durante il loro percorso formativo. A tale scopo il C.C.L. di Scienze delle Attività Motorie e Sportive ha approvato una tabella di conversione che tiene conto dei percorsi didattici formativi (Allegato 4) che è parte integrante del presente regolamento didattico

Art. 17. Accesso al Corso di Laurea

Possono partecipare alla prova di ammissione al primo anno, che si terranno di regola entro la prima quindicina di settembre, coloro che abbiano conseguito un diploma di istruzione secondaria superiore di durata quinquennale.

Qualora il numero delle richieste sia superiore a quello dei posti disponibili, l’accesso al primo anno di corso è subordinato al superamento di un esame, le cui modalità vengono annualmente definite dal Consiglio di Facoltà.

Allegato 1: Tabella di conformità alla Classe 33

	Attività

formative
	Ambiti discipli​nari
	Settori scientifico-disciplinari
	tot.

cfu

min

DM
	cfu

ass
	tot.

cfu

ass

	Di base
	Motorio e 

sportivo
	M-EDF/02 - Metodi e didattiche delle attività sportive: 4 cfu

                     
	32
	4
	49

	
	Biomedico
	BIO/10 - Biochimica 6 cfu 

FIS/07 - Fisica applicata alla biologia e medicina 5 cfucfu BIO/13 - Biologia applicata 6 cfu

BIO/16 - Anatomia umana 6 cfu 

BIO/09 – Fisiologia 6 cfu

BIO/09 – Basi morfofunzionali del controllo motorio 3 cfu 

MED/42 - Igiene generale e applicata 3 cfu

BIO/09 – Alimentazione e nutrizione umana 3 cfu
	
	38
	

	
	Psicologico

e pedagog.
	M-PED/01 - Pedagogia generale e sociale 4 cfu
	
	4
	

	
	Giuridico

economico

statistico

sociologico
	SECS-S/01 - Statistica 3 cfu


	
	3
	

	Caratteriz-zanti
	Motorio

e

sportivo
	M-EDF/01 - Metodi e didattiche delle attività motorie: 24 cfu

M-EDF/02 - Metodi e didattiche delle attività sportive: 26 cfu
	38
	50
	56

	
	Biomedico
	BIO/09 – Basi biomeccaniche del controllo motorio 3 cfu


	
	3
	

	
	Psicologico 

e

pedagogico
	M-PSI/04 - Psicologia dello sviluppo e                                                                                               dell'educazione: 3 cfu
	
	3
	

	
	Giuridico-economi​co e organizza-tivo
	
	
	
	

	
	Storico
	
	
	
	


	Attività

formative
	Ambiti discipli​nari
	Settori scientifico-disciplinari
	tot.

cfu

min

DM
	cfu

ass
	tot.

cfu

ass

	Affini

o

integrative

	Biomedico
	BIO/08 - Antropologia 3 cfu
BIO/14 - Farmacologia 3 cfu 

MED/13 - Endocrinologia 3 cfu

	18
	12
	21

	
	Psicologico

e

pedagogico
	M-PSI/01 Psicologia generale 3 cfu
	
	3
	

	
	Giuridico

economico

e

statistico
	IUS/10 - Diritto amministrativo 6 cfu
	
	6
	

	A scelta dello studente
	12 cfu
	
	
	12

	Altre
	L-LIN/12 Lingua e letteratura italiana 4 cfu
                Giornalismo sportivo 4 cfu

INF/01 Informatica 5 cfu
	
	
	13

	Prova finale e conoscenza

lingua straniere
	Prova finale 8 cfu

Lingua straniera 6 cfu
	9
	
	14

	Stages, tirocini, 

corsi opzionali
	
	
	
	15

	TOTALE
	
	118
	
	180


Allegato 2: Tabella attività formative del Corso di Laurea

PROSPETTO DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE

	N
	Natura dell’attività formativa
	Settore scientifico disciplinare di riferimento
	CFU
	Tipol.

	1. 
	Biochimica (con elementi di chimica)
	BIO/10
	6
	a

	2. 
	Fisica applicata
	FIS/07
	5
	a

	3. 
	Pedagogia generale e sociale
	M-PED/01
	4
	a

	4. 
	Corso integrato di Biologia applicata e Antropologia
	BIO/13

BIO/08
	6

3
	a
c

	5. 
	Anatomia Umana
	BIO/16
	6
	a

	6. 
	Corso integrato di Psicologia Generale, dello Sviluppo e dell’Educazione
	M-PSI/01

M-PSI/04
	3

3
	c
b

	7. 
	Corso integrato di Igiene generale e della Alimentazione e nutrizione umana 
	MED/42

BIO/09
	3

3
	a

a

	8. 
	Corso integrato di Basi morfofunzionali e biomeccaniche del controllo motorio 
	BIO/09
BIO/09
	3

3
	a

b

	9. 
	Fisiologia
	BIO/09
	6
	a

	10. 
	Corso integrato di Farmacologia, Endocrinologia ed Immunologia
	BIO/14

MED/13

MED/04
	3

3

3
	c

c

c

	11. 
	Informatica
	INF/01
	5
	f

	12. 
	Lingua Inglese
	L-LIN/12
	6
	e

	13. 
	Statistica
	SECS-S/01
	3
	a

	14. 
	Diritto amministrativo
	IUS/10
	6
	c

	15. 
	Corso integrato di Italiano e di Giornalismo Sportivo
	L-LIN/12

xxx
	4

4
	f

f

	16. 
	Teoria e metodologia del movimento umano
	M-EDF/01
	4


	b

	17. 
	Corso integrato di Didattica delle attività motorie: 1^ e 2^ parte
	M-EDF/01
	2

2
	b

	18. 
	Tecniche e didattica dell’attività motoria per l’età evolutiva
	M-EDF/01
	4
	b

	19. 
	Corso integrato di Attività motoria per età adulta e terza età: 1^ e 2^ parte
	M-EDF/01
	2

2
	b

	20. 
	Tecniche e didattica dell’attività motoria ricreativa e del tempo libero
	M-EDF/01
	2
	b

	21. 
	Corso integrato di Tecniche e didattica dell’attività motoria compensativa e preventiva
	M-EDF/01
	2

4
	b

b

	22. 
	Tecnica e didattica degli sport natatori
	M-EDF/02
	4
	b

	23. 
	Corso integrato di Tecnica e didattica degli sport individuali I° (atletica) 1^ e 2^ parte
	M-EDF/02
	2

2
	b
b

	24. 
	Corso integrato di Tecnica e didattica degli sport individuali II° e III°  (ginn. ritmica e attrezzistica)
	M-EDF/02
	2
4
	b

b


	25. 
	Tecnica e didattica degli sport di squadra I° (pallacanestro)
	M-EDF/02
	4
	b

	26. 
	Tecnica e didattica degli sport di squadra II°  (calcio, rugby)
	M-EDF/02
	4
	b

	27. 
	Tecnica e didattica degli sport di squadra III° (pallamano, pallavolo)
	M-EDF/02
	4
	b

	28. 
	Tecniche e metodologie dell’allenamento
	M-EDF/02
	4
	a

	29. 
	Complementare a scelta n.1
	
	3
	d

	30. 
	Complementare a scelta n.2
	
	3
	d

	31. 
	Complementare a scelta n.3
	
	3
	d

	32. 
	Complementare a scelta n.4
	
	3
	d

	33. 
	Preparazione prova finale
	
	8
	e

	34. 
	Tirocinio e corsi di insegnamento
	
	15
	f

	35. 
	Corsi opzionali
	
	
	f

	Totale crediti
	180
	


Allegato 3: Allocazione degli insegnamenti sugli anni di corso

1° anno:


Biochimica


Fisica applicata


Pedagogia generale e sociale


Statistica


Tecnica e didattica degli sport natatori


Tecnica e didattica degli sport individuali I (atletica)


Corso integrato di Biologia ed Antropologia


Corso integrato di Psicologia generale, dello sviluppo e dell’educazione


Anatomia Umana


Corso integrato tecnica e didattica sport individuali II e III

2° anno:
 


Fisiologia


Lingua Inglese


Tecnica e didattica degli sport di squadra (pallacanestro)


Teoria e metodologia del movimento umano 


Tecniche e metodologie dell’allenamento 

Accertamenti (1):
Didattica attività motorie 1° parte


Corso integrato di Endocrinologia, Farmacologia e Immunologia


2 corsi a  “SCELTA DELLO STUDENTE”


Corso Integrato di Basi morfofunzionali e biomeccaniche del controllo motorio


Corso integrato di Didattica delle attività motorie 1° e 2° parte


Tecnica e didattica degli sport di squadra II  (calcio, rugby)

3° anno:
 


Diritto Amministrativo


Informatica


Attività motoria per l’età adulta e terza età


Tecnica e didattica dell’attività motoria tempo libero


Tecnica e didattica degli sport di squadra III  (pallavolo, pallamano)


Tecnica e didattica dell’attività motoria per l’età evolutiva

Corso Integrato di Italiano e Giornalismo sportivo 


Corso integrato di Igiene gen. e applicata e Alimentazione e nutrizione  umana


2 corsi a  “SCELTA DELLO STUDENTE”


Tecnica e didattica dell’attività motoria preventiva e compensativa

Allegato 4: Prospetto di riconoscimento per esami e frequenze degli allievi ex ISEF
	ANNO DI
CORSO
	CORSO DI LAUREA IN SCIENZE MOTORIE VERONA (TRIENNALE)
	ISEF 

 VECCHIO ORDINAMENTO
	ISEF

 NUOVO ORDINAMENTO A.A.1997/98

	I°
	c.i. di CHIMICA e BIOCHIMICA
	Biologia Generale
	Biologia Generale

	I°
	FISICA APPLICATA
	Atletica leggera
	T.T. e D. dell’Atletica leggera

	I°
	PEDAGOGIA GENERALE e SOCIALE
	Pedagogia Generale e Differenziale
	Pedagogia 

	I°
	TEORIA, TECNICA E DIDATTICA DEGLI SPORT NATATORI 1 
	Nuoto, tuffi e salvataggio
	Teoria, Tecnica e Didattica degli sport natatori

	I°
	TECNICA e DIDATTICA DELL’ATTIVITA’ MOTORIA PER L’ETA’ EVOLUTIVA 1
	Teoria e metodologia delle attività motorie
	Teoria e metodologia delle attività motorie

	I°
	c.i. di BIOLOGIA APPLICATA  e ANTROPOLOGIA
	Biologia Generale + Antropologia ed antropometria
	Biologia Generale + Antropologia ed antropometria 

	I°
	c.i. di PSICOLOGIA GENERALE  dello SVILUPPO e DELL’EDUCAZIONE 
	Psicologia 
	Psicologia

	I°
	ANATOMIA UMANA
	Anatomia umana applicata all’educazione fisica
	Anatomia umana applicata all’educazione fisica

	I°
	TEORIA, TECNICA E DIDATTICA DEGLI SPORT INDIVIDUALI  1 


	Atletica leggera, Attrezzistica, Scherma maschile, Tennis, Ritmica femminile (almeno 3 fra queste)
	T.T. e D. dell’Atletica leggera, Ginn. attrezzistica, Ginn. ritmica, Scherma (almeno 3 fra queste)

	I°
	TECNICHE E DIDATTICA DELL’ATTIVITA’ MOTORIA RICREATIVA e DEL TEMPO LIBERO 1
	Ginnastica educativa
	Teoria tecnica e didattica dell’Educazione Fisica

	II°
	FISIOLOGIA
	Fisiologia Umana applicata all’educazione fisica
	Fisiologia Umana applicata all’educazione fisica

	II°
	STATISTICA
	
	

	II°
	INGLESE
	Lingua straniera
	Lingua straniera

	II°
	TEORIA, TECNICA E DIDATTICA DEGLI SPORT INDIVIDUALI  2 
	Atletica leggera, Attrezzistica, Scherma maschile, Tennis, Ritmica femminile (almeno 3 fra queste)
	T.T. e D. dell’Atletica leggera, Ginn. attrezzistica, Ginn. ritmica, Scherma (almeno 3 fra queste)

	II°
	TEORIA, TECNICA E DIDATTICA DEGLI SPORT DI SQUADRA 1 
	Giochi sportivi: pallacanestro e pallavolo
	Teoria tecnica e didattica dei giochi sportivi

	II°
	TECNICA e DIDATTICA DELL’ATTIVITA’ MOTORIA PER L’ETA’ EVOLUTIVA 2
	Teoria e metodologia delle attività motorie
	Teoria e metodologia delle attività motorie

	II°
	c.i. di IGIENE GENERALE e di ALIMENTAZIONE e NUTRIZIONE UMANA 
	Igiene della scuola e degli sport, Elementi di Scienza dell’alimentazione
	Igiene della scuola e degli sport, Elementi di Scienza dell’alimentazione

	II°
	COMPLEMENTARE 1
	 Una delle discipline già sostenute corso ISEF e non citate nel presente prospetto

	II° 
	c.i. di NEUROANATOMIA, BIOMECCANICA e NEUROFISIOLOGIA DEL CONTROLLO MOTORIO
	Anatomia umana applicata all’ed. fisica e Fisiologia umana applicata all’ed. fisica
	Biomeccanica oppure Anatomia umana applicata all’ed. fisica e Fisiologia umana applic.all’ed. fisica

	II°
	COMPLEMENTARE 2
	 Una delle discipline già sostenute corso ISEF e non citate nel presente prospetto

	II°
	TEORIA, TECNICA E DIDATTICA DEGLI SPORT NATATORI 2 
	Nuoto, tuffi e salvataggio 
	Teoria, Tecnica e didattica degli sport natatori

	II°
	TEORIA, TECNICA E DIDATTICA DEGLI SPORT DI SQUADRA 2 
	Giochi sportivi
	Teoria tecnica e didattica dei giochi sportivi

	II°
	TECNICHE E DIDATTICA DELL’ATTIVITA’ MOTORIA RICREATIVA e DEL TEMPO LIBERO 2
	Ginnastica educativa
	Teoria tecnica e didattica dell’Educazione Fisica


	III°
	DIRITTO AMMINISTRATIVO
	Istituzioni di diritto pubblico: Ed.civ.

oppure Diritto sportivo
	Istituzioni di diritto pubblico

oppure Diritto sportivo

	III°
	INFORMATICA
	
	

	III°
	TEORIA, TECNICA E DIDATTICA DEGLI SPORT DI SQUADRA 3 (PALLAVOLO, HOCKEY)
	Giochi sportivi: pallacanestro e pallavolo
	Teoria tecnica e didattica dei giochi sportivi

	III°
	TEORIA, TECNICA E DIDATTICA DEGLI SPORT INDIVIDUALI  3 
	Teoria e metodologia delle attività motorie
	Teoria e metodologia delle attività motorie

	III°
	c.i. di TECNICHE e DIDATTICA DELL’ATTIVITA’ MOTORIA COMPENSATIVA E PREVENTIVA
	Cinesiologia correttiva ed educativa oppure Ginnastica correttiva (*)
	Cinesiologia e rieducazione funzionale

oppure T.T.D. della ginnastica correttiva (*)

	III°
	c.i. di ITALIANO e GIORNALISMO SPORTIVO 
	Italiano
	Giornalismo sportivo oppure
Lingua e letteratura italiana



	III°
	COMPLEMENTARE 3
	 Una delle discipline già sostenute corso ISEF e non citate nel presente prospetto

	
	c.i. di FARMACOLOGIA, ENDOCRINOLOGIA ed IMMUNOLOGIA
	
	

	III°
	TECNICHE E METODOLOGIE DELL’ALLENAMENTO
	Teoria e metodologia delle attività motorie
	Teoria e metodologia dell’allenamento

oppure Teoria e metodologia delle attività motorie

	III°
	COMPLEMENTARE 4
	 Una delle discipline già sostenute corso ISEF e non citate nel presente prospetto


(*) = agli studenti che hanno fatto ambedue gli esami vengono assegnati crediti 2 (come crediti per frequenza ad un corso opzionale)
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